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Voto definitivo del Senato 
^ " ^ ^ — ^ ~ ^ ~ — • — • ' 

Approvata 
la legge 

' l i 

sulla caccia 

l a Lazio nella stessa formazione che ha pareggiato con il Napoli 

Vinicio fa marcia indietro: 
Martini non gioca a Firenze 

Sicuro Garlaschelli (che ha subito un piccolo infortunio) fin dal primo tempo al posto di Gior­
dano — Giagnoni in dubbio se contro il Genoa schierare una Roma a una o a due punte 

Una legge di grande 
importanza per la sal­
vaguardia dell'ambiente 
• e * , . «r -. 

ROMA — La caccia italiana 
ha una nuova legge. Ieri il 
Senato ha approvato defi­
nitivamente il provvedimento 

' del testo pervenuto dalla Ca­
mera. -- , 

Si chiude cosi una vicen­
da che aveva preso le mosse 
nel lontano 1068, quando era 
stato presentato in Parlamen­
to il primo progetto di legge. 

, Due intere legislature non 
erano bastate all'approvazio­
ne della nuova normativa: 
un anno fa, infatti, quando 
già il provvedimento era sta­
to votato dal Senato, l'anti­
cipata chiusura delle came­
re ne impedì il varo conclu­
sivo. 

Viene cosi definitivamente 
abrogato il vecchio Testo uni­
co, permissivo e arretrato che 
ha rappresentato per tanti 
anni un vero e proprio osta­
colo a concepire la caccia in 
modo nuovo, cosi da ren­
dere finalmente il suo eserci­
zio compatibile con l'esigenza 
di tutelare la fauna selvati­
ca e gli ambienti naturali. Si 
tratta di una normativa, ri­
cordava 11 relatore sen. Paci-
ni (de), di livello europeo, 
una tra le migliori oggi esl-

• stenti: il Parlamento italiano 
ha predisposto una legge di 
grande significato per la lot­
ta che la collettività condu­
ce per la salvaguardia del­
l'ambiente naturale. 

Le modifiche apportate al­
la Camera ed ora accolte in­
tegralmente nel testo defini­
tivo, ci ha detto 11 compagno 
Mingozzl, non hanno cambia­
to l'ossatura fondamentale 
del provvedimento. Tali mo­
difiche riguardano il maggior 
rilievo dato alla protezione 
di alcune speci, l'aumento dal 
20 al 30 per cento della su­
perficie agro-pastorale per 1* 
autogestione, sanzioni più pe­
santi per i reati di maggior 
firavità, il ribadimento del-
a norma immediatamente 

operante che obbliga l'uso 
del fucile a canna liscia a 
non più di tre colpi. ' 

La legge, ha ribadito 11 com­
pagno Zavattlnl nell'esprime-
re il voto favorevole del grup­
po comunista, mantiene in­
tatta la sua filosofia: ribal-

1 tare 11 concetto stesso di cac­
cia. creando, con l'ausilio di 
tutte le componenti sociali, 
un ricco tessuto di strutture 
non solo venatorie, ma so-

' prattutto naturalistiche, de­
mocraticamente gestite dalle 
istituzioni elettive, insieme ai 

, rappresentanti degli agricol­
tori, del naturalisti e delle 
associazioni venatorie, uniti 
in un impegno comune. 

Il 'compagno Fermariello, 
primo firmatario del Disegno 
di legge, dopo il voto finale 
di legge, ci ha dichiarato: 
« Finalmente ora si può vol­
tare pagina. Superando vec­
chie ed inutili polemiche, oc­
corre che le Regioni applichi­
no correttamente ed integral­
mente la nuova legge. Occor­
re che cacciatori, naturalisti 
e produttori agricoli ai im­
pegnino con spirito nuovo 

' a rendere operante la nuova 
norma. Si tratta, anche in 
questo campo, di impedire la 

1 dissipazione di risorse e favo-
- Tire la produzione di ricchez-
' za. Tutti i cittadini debbono 
, perciò essere chiamati ad un 

grande impegno con l'obiet­
tivo di creare ambienti natu­
rali per la fauna selvatica, 
per ricostituire e incremen-

• tare U patrimonio che è non 
solo dei cacciatori ma di tut­
ta la comunità». 

Nedo Canefti 

Domenica appuntamento alle Terme di Caracalla 

Si conclude sull'Appia 
«Corri per il verde» 

ROMA — Anche quest'anno, 
come ormai avviene da sei 
anni la manifestazione di 
corsa campestre di massa 
« Corri per II verde », che 
l'UISP di Roma organizza 
con 11 patrocinio di Paese 
Sera, si concluderà nello sce­
nario del parco dell'Appia 
Antica. Intorno a questo 
splendido e favoloso luogo 
della periferia di Roma tan-
te speculazioni sono state 
concretizzate e tante — gra­
zie alla vigilanza democra­
tica — sono state respinte, 
come quando si cercò di co­
struire capannoni per auto­
vetture pubbliche, o quando 
si prospettò addirittura l'in­
tenzione di costruirci uno 
stadio per l'atletica. Con 
questa iniziativa sportiva di 

massa l'UISP ha portato a-
vantl quindi una azione di 
denuncia della situazione e 
al tempo stesso una sensi­
bilizzazione di migliala di 
sportivi e di cittadini inte­
ressati a salvaguardare la 
prospettiva di una pubblica 
destinazione dell' immenso 
comprensorio del parco del­
l'Appia * Antica. Domenica 
dunque ' per l'ultima tappa 
della serie di corse campe­
stri « Corri per 11 verde » si 
torna di nuovo a farlo per 
questa rivendicazione. La ga­
ra inizlerà dallo Stadio del­
le Terme di Caracalla, dove 
pure si concluderà. L'appun­
tamento è fissato per le ore 
9, mentre la partenza per 
tutte le categorie avverrà 
alle ore 10,30. GARLASCHELLI a Firenze ci sarà fin dal primo tempo 

Alla FISI i fucili sono puntati sul c.t. Mario Cotelli 

Dopo gl'insuccessi della «valanga» 
ora si cerca un 

capro espiatorio 
C'è chi vorrebbe, come nel calcio, cambiare 
panchina - L«imputato» comunque non cadrà 

Nel « gigante » di Campiglio 

Vittoria a sorpresa 
della giovane Wenzel 
Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Ha funzionato la regola 
del numero uno: nei tre sla­
lom (due giganti e uno spe­
ciale) di Madonna di Campi­
glio chi ha Indossato il pet­
torale col n. 1 ha vinto. E' 
accaduto a Ingemar Stenmark 
per le due gare maschili. E' 
accaduto a Hanni Wenzel 
per 11 «gigante» femminile. 
Sulle pendici del monte Pan-
cugolo la giovane atleta del 
Lichtenstein (Hanni ha solo 
21 anni) ha distanziato di 23 
centesimi di secondo l'au­
striaca Monika Kaserer, di 
76 la svizzera Lise-Marie Mo-
rerod e di 1 secondo abbon­
dante la tedesca della RFT 
Maria Epple e Annemarie 
Moser-Proell. 

Quella del Wenzel è una 
famiglia di sciatori: c'è Han­
ni, c'è Petra — che è una 
bambina: ha 16 anni — e 
c'è Andreas, vincitore di una 
prova di Coppa Europa a 
Tignes. Assieme ai ragazzi 
c'è il padre che fa da baby 
sitter, da manager, da accom­
pagnatore e tante altre cose. 

Hanni (che con 53 punti 
è anche in testa alla Coppa 
del Mondo) ha ottenuto 11 
secondo posto nella prima 
discesa (1*31"63) alle spalle di 
un'altra giovanissima, la te­
desca Maria Epple (l'31"48) 
ed è giunta seconda anche 
nella seconda « manche ». La 
pista era lunga un chilome­
tro e mezzo — per un agigan­
te» femminile non è uno 
scherzo. Perrie Pelen per 

esempio, la piccola france­
se vincitrice dello a specia­
le» a Cervinia è andata ma­
lissimo su quel tracciato che 
somigliava a una discesa li­
bera. A fine gara la ragaz­
za, che sorride anche quando 
va male, aveva il volto tirato 
e non c'era allegria nei suoi 
occhi solitamente brillanti. 

Claudia Giordani ha fatto 
solo una prima « manche » 
(24. posto) poi a causa del 
persistente dolore al piede — 
distrazione dei legamenti del 
malleolo — ha preferito riti­
rarsi. Le altre azzurre sono 
scese con numeri altissimi e 
hanno risalito molte posizio­
ni. Ma nella seconda prova, 
dopo le prime quindici di­
scese la pista era una pol­
tiglia molliccia e vischiosa 
dalla quale era difficile di­
stricarsi. Per trovare la prima 
delle nostre bisogna scende­
re fino al 29. posto. Li si 
è insediata Daniela Zini, sce­
sa nella prima « manche » col 
pettorale n. 58. 

r. m. 

La classifica 
1) Wenrel (Llc) 3'02"13; 2) 

Kaserer (Au) 3'02"68; 3) Mo-
rerod (Svi) 3'02"8e; 4) Epple 
(Rft) 3'03"25; 5) Proell-Moser 
(Au) 3'03"40; 6) Soelkner 
(Au) 3'04"39; 7) Serrat (Fr) 
3'04"82; 8) Nadig (Svi) 
3'04"96; 9) Dorsey (USA) 
3'06"20; 10) ' Nelson (USA) 
3'05"28; 29) Zini ( I t) 3'12"27; 
32) Valt ( I t ) 3'12"73; 33) 
Quario (It) 3'12"95. 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 
La coppa del mondo dell'an­
no scorso era iniziata con la 
sorpresa-Mahre nel a gigan­
te» di Val d'Isère. Sorpresa 
immediatamente doppiata il 
giorno dopo col trionfo di 
Heini Hemml. Nella duplice 
occasione Ingemar Stenmark 
si era dovuto contentare del 
secondo e del sesto posto. 
Avvio sontuoso per Piero 
Gros che con un quarto e 
un secondo posto si era su­
bito guadagnato una posizio­
ne in classifica di tutto ri­
lievo. A quel punto la va­
langa azzurra era ancora ta­
le, anche se non riusciva a 
vincere. Ma se prendiamo in 
esame il secondo a gigante» 
di Val d'Isère, sempre della 
scorsa stagione, vi troviamo 
quattro azzurri tra i primi 
dieci. Quella era valanga, ec­
come! Poi le piste molli — 
alibi molto astuto per spie­
gare l'efficienza di svizzeri e 
austriaci — hanno sciolto la 
valanga. . « , 
' A fine stagione l'ottimo Al-

fons Thoma, allenatore degli 
slalomisti, fu designato qua­
le capro espiatorio e al suo 
posto subentrò Franco Ari-
goni. Tra 1 due la differenza 
era di carattere, diciamo co­
si, militare. Thoma poteva 
essere considerato un ser­
gente maggiore, Arigoni un 
fratello maggiore. I miracoli, 
come sapete, si fanno anche 

Interessante intervista con il forte centrocampista del Napoli 

Vinazzani giocatore controcorrente: 
«Dobbiamo interessarci di politica» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E* il momento di 
Claudia Vinazzani. Un po' 
trascurato inizialmente da 
Di Marzio, ora il forte cen­
trocampista partenopeo è tor­
nato sulla cresta dell'onda. 
E ciò grazie al suo carattere 
di uomo forte, che non si è 
inai dato per vinto, neppure 
allorché si è trovato messo 
da parte. 

Lo stesso Di Marzio ha fat­
to. onestamente, marcia in­
dietro: « E* un giocatore indi­
spensabile al Napoli — rico­
nosce 11 tecnico —. Ammetto 
di essermi sbagliato sul suo 
conto ». 

Domenica scorsa contro la 
Lazio e stato uno dei miglio­
ri. tanto da meritare la ri-

. conferma nell'impegno casa* 
Ungo con 11 Poggia, nono­
stante il ritorno in formazio­
ne di Fin. 

Orfano di padre, Claudio 
ha trascorso un'infanzia non 
del tutto felice a Carrara. 
Diplomatosi ragioniere a 17 
anni, ha giocato la sua pri­
ma partita ufficiale in serie 
C con la maglia della Masse-
se. Venne poi ceduto alla 
Carrarese, quindi all'Olbia. 
Ritornò alla Massese dove 
disputò due buoni campiona­
ti. Nel frattempo si sposò 
(Anna Rosa si chiama la mo­
glie). Nacquero Lorenzo e 
Claudia. L'anno scorso è ap­
prodato al Napoli. E* stato 
per lui 11 gran salto, un tra-

• guardo sempre agognato, ma 
che grazie al suo impegno è 
riuscito a centrare. 

Vinazzani, è un po' l'ero-
l Uema del nuovo modo di es­

sere calciatore e sportivo. 
Rigetta, cosi come fa Pin, il 
lagnrn e deteriore luogo co-
sjaaatt che vuoto lo sportivo 

un ammasso di muscoli con 
un cervello da— gallina. 

« Trovo assurdo che un uo­
mo debba vivere soltanto in 
funzione del calcio — dice — 
anche se bisogna fare con 
sertetà il proprio mestiere. 
Come tutti quelli che lavo­
rano, anche i calciatori do­
vrebbero dedicare parte del 
loro tempo per aggiornarsi, 
alimentare U confronto, col­
tivare la lettura, riflettere. 
Non si può vivere in un mon­
do ovattato, avulsi dalla real­
tà. E' da sciocchi pensare di 
poter vivere in una dimensio­
ne diversa da quella in cui 
vivono gli altri». 

La politica è il suo hobby. 
A Massa Carrara, nel 1975, 
volevano presentarlo nella li­
sta repubblicana. 

« Più che repubblicano 
— ammette — sono lamalfia-
no, perché credo in una se­

rta programmazione econo­
mica ». 

La Malfa caldeggia la par­
tecipazione dei comunisti al 
governo. Cosa ne pensa? 

«Se un accordo fosse stato 
trovato ' molto prima i pro­
blemi del paese sarebbero 
ora gtà avviati a soluzione». 

Che ne pensa del PCI? 
«Ha ptù credibilità della 

DC perchè si presenta con un 
programma sociale ed econo­
mico molto valido che, se 
attuato, può tradursi m mi­
sure concrete ». 

Molti hanno . paura del 
PCI™ 

«Non penso proprio che ci 
sia da avere paura. Il PCI è 
maturato, ha capito che cer-
trdiscorsr sono possibili solo 
attraverso la via democrati­
ca. Il PCI cammina con i 
tempi, sono gli altri ad es­
sere rimasti indietro e a guar-

Un programma comune 
9 Paesi europei per lo sport 

ROMA — SI sono svolti ieri al-
l'Acquacttosa i lavori dtlta prima 
giornata dal convegno dai 9 Pae­
si europei Interessati ad un pro­
gramma dì cooperazione Tecnica in 
vista dei Giochi Olimpici di Laka 
Placid e Mosca. E* stato raggiunto 
l'occordo d varare il p ano di col­
laborazione sin dai primi mesi del 
1978. Sono in calendario stages 
ed allenamenti in comune por «ite­
ti di 16 discipline, scambi di alle­
natori, tecnici a medici 

I lavori sono proseguiti con la 
discussione di altri temi di Inte­
rasse generale: i problemi logi­
stici del Villaggio olimpico di Mo­
sca; la partecipazione ai Giochi 
Olimpici nella disciplina che con­

sentono il passaggio al professio­
nismo (caido. pugilato, ciclismo). 

Alla riunione hanno preso parta 
per rItalia, il dr. Mario Pescante 
e il dr. Gianfranco Carne.!; per I' 
Austria, il dr. Peter Pilsl; per la 
Franca, Il sia. Courtine: per il 
Liechtenstein, il sia. Rudolf Scha-
dler. per l'Olanda, il sig. Frederik 
Jacob Stap; par la Svizzera, il dr. 
Raymond Gattner e il dr. Ferdi­
nand R. Imesch; par il Belgio, U 
sig. Venden Eada a il sig. Cam­
pana. Ai lavori della giornata di 
domani porteci pere anche, por il 
Lussemburgo, il sig. Hastert. 

Oggi la riunione proseguirà, nat­
ia teda dal CONI . 

dare ancora i comunisti co­
me mangiatori di bambini, 
secondo la propaganda del 
dopoguerra. Del resto non 
credo che il cambiamento del 
PCI sia solo strategico. At­
traverso i comunisti le mas­
se sono state educate alla 
democrazia e ora, anche se 
volesse, non potrebbe più tor­
nare indietro. Del resto, chi 
se non il PCI in prima fda, 
si è battuto in questi anni 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche contro i vari 
tentativi eversivi? ». — 

Un atleta dovrebbe fare po­
litica? 

«Certo. L'atleta non deve 
essere considerato soltanto co­
me un "animale" in grado 
di fornire determinate ' pre­
stazioni. Fortunatamente an­
che nel Napoli, tra noi, qual­
cosa comincia a cambiare». 

Siete ancora in pochi, pe­
rò, a pensarla cosi. 

«Soprattutto i giovani so­
no più sensibili verso i pro­
blemi sociali. Gli anziani 
sembrano ptù legati ad una 
vecchia mentalità, forse per­
ché agli inizi della carriera 
hanno trovato un ambiente 
più chiuso e conservatore». 

Come potrebbe essere uti­
lizzata, in modo socialmente 
produttivo, la popolarità di 
un atleta? 

«Si potrebbe andare per i 
quartieri e dibattere proble­
mi di fondamentale impor­
tanza per la vita delle città. 
Potremmo, tn altri termini, 
fare una specie di pubblicità 
"progresso,'\ Gratuita natu­
ralmente. Altro che pubbliciz­
zare magliette, palle da ten­
nis o cioccolatini! ». 

Marino- Marquardt 

così: si cambia panchina, co­
me autorevolmente insegna il 
calcio, e tutto va per il me­
glio. Che la squadra poi sia 
una pattuglia di brocchi non 
conta niente, conta la misu­
ra verbale (o verbosa) del 
tecnico. Si potrebbe addirit­
tura pensare che nelle scelte 
dei tecnici si usino le mac­
chine mlsuratrici dei decibel. 
Non è certamente il caso di 
Franco Arigoni, che è perso­
na seria e allenatore prepa­
rato, ma 11 meccanismo è 
quello. 

Mario Cotelli è un ottimo 
venditore di se stesso. Ma ha 
pure qualità sulle quali è inu­
tile discutere. Però ora i fu­
cili sono tutti puntati su di 
lui e già alle prime battute 
della coppa, con relativi ro­
vesci dell'ex valanga, si è pre­
sa in considerazione la pos­
sibilità (e a Val d'Isère c'è 
stata baruffa tra il presi­
dente Gattai e il vice presi­
dente Coen) di liquidarlo. 
Mario Cotelli è rimasto in 
sella per quattro stagioni: 
perché è un ottimo organiz­
zatore. un eccellente tecnico, 
un buon venditore di sé, in­
fine, perché in seno alla Fisi 
c'è chi lo difende. 

Quindi Cotelli non cadrà. 
E sarebbe iniquo che ciò ac­
cadesse. La valanga non c'è 
più: questo è un dato di fat­
to pienamente acquisito, ma 
10 sci italiano è tutt'altro 
che morto. Per poter ben 
operare Cotelli e i suoi col­
laboratori non hanno biso­
gno di immunità, ma della 
lecita e logica tranquillità 
necessaria a portare a com­
pimento i programmi. Noeck-
ler, Mally, Thoeni. Gros non 
sciano bene come Stenmark, 
Hemmi e Krizaj. Ma sciano 
con angoscia perché tutti vo­
gliono i risultati. Certo, da 
professionisti ben pagati si 
esige il meglio. Lo vogliono 
le industrie che pagano, lo 
vuole il pubblico che va sui 
campi di gara o che si piaz­
za davanti al televisore. Ma 
se gli altri vanno più forte 
non c'è esorcismo che tenga, 
né premi, né minacce: gli 
altri volano e tu fai a pugni 
coi paletti. Quindi liquidare 
Cotelli servirebbe solo a ren­
dere più acuta la crisi ed è 
grave secondo me, che si sia 
anche solo ipotizzata una si­
mile possibilità e non perché 
Cotelli debba essere conside­
rato intoccabile, ma perché 
ha lavorato bene e sta lavo­
rando bene. Prendere come 
esempio la valanga domina­
trice di cinque coppe del 
mondo significa adoperare 
metri inaccettabili. Mario Co­
telli non sa spiegare la si­
tuazione. 

Essi ragionano di livella­
mento — verso l'alto ~ dei 
valori ma non è onesto af­
fermare che si siano mai il­
lusi sulla Coppa del Mondo. 
Si trovano allo scoperto per­
ché non sono in grado di 
accontentare l'industria del 
pool degli appassionati. Ed è 
11 che la crisi diventa grave 
perché se il pool taglia i vi­
veri si sfascia tutto, anche 
la speranza. 

Alla FISI qualcuno ha avu­
to la bella pensata di liqui­
dare Cotelli (il presidente 
Gattai è dispostissimo a 
emarginare il tecnico a pat­
to che la stampa ne esiga 
la testa) convinto che cam­
biando la panchina camole-
reboero anche 1 risultati. E* 
un errore e sarà bene che 
resosi conto di ciò tenga du­
ro. Non dimentichiamo, per 
concludere, che se domenica 
Ptank vince In Valgardena 
tornano a suonare le trom-
be~, 

•tomo Mutumoci 

ROMA — Luis Vinicio ri­
mescola nuovamente le car­
te. Dopo aver mercoledì ipo­
tizzato il possibile rientro in 
squadra di Luigi Martini, ie­
ri ha fatto nuovamente die­
tro-front. -

Niente più Martini, che an­
cora a suo dire ha bisogno 
di un'altra settimana, per 
recuperare la condizione fi­
sica ideale, ma conferma per 
l'« undici » che ha giocato 
nella ripresa contro il Napoli. 
Quindi domenica a Firenze 
ci sarà una sola novità, del 
resto già scontata sin dal­
l'inizio della settimana, e che 
riguarda il « panchinaggio » 
di Bruno Giordano in favo­
re di Renzo Garlaschelli. go­
leador della formazione bian-
coazzurra. 

E' una scelta logica, che 
s'impone di diritto sulla scor­
ta di quanto il campo ha 
espresso. Garlaschelli di que­
sti tempi non può essere di­
scusso. E' in forma, ha il 
piede centrato e ha anche 
il conforto della fortuna che 
gli consente di trovarsi sem­
pre al punto giusto e al mo­
mento giusto sotto porta. 

Tutto il contrario invece 
per Giordano. Pur non lesi­
nando energie non riesce a 
concretizzare, e a sfruttare 
a dovere le iniziative dei com­
pagni di squadra. E' in un 
momento involutivo, proble­
ma che ha già investito tem­
po fa un altro giovane bian-
coazzurro, Agostinelli. ' che 
però con impegno e forza di 
carattere è riuscito a supe­
rare, come ha dimostrato 
nelle ultime partite. E pro­
prio attuando la tattica del­
l'accantonamento, Vinicio 
spera di stimolare l'amor 
proprio di Giordano, gioca­
tore che il tecnico considera 
tra i più forti che ci siano 
in circolazione nel campiona­
to italiano, e cercare di ri­
portarlo a quei livelli che gli 
sono più congeniali. Il ra­
gazzo dapprima ha preso con 
un certo malcontento la de­
cisione del tecnico, ma nello 
stesso tempo ha già comin­
ciato a recepire la lezione. 
Ha già dimostrato ieri nel 
corso dell'abituale galoppo 
infrasettimanale, di aver ac­
celerato i tempi, per risalire 
al più presto la corrente. 
Nella partitella con le riser­
ve ha messo a segno due ot­
timi gol e si è impegnato a 
fondo. 

All'allenamento di ieri non 
ha partecipato Garlaschelli, 
che risente ancora di un leg­
gero fastidio al piede destro, 
infortunatosi contro il Napo­
li. Niente di importante: si 
tratta soltanto di cautela 
per non mettere a repenta­
glio la condizione del golea­
dor blancoazzurro. 

« Per il Garla di questi 
tempi — ha detto scherzosa­
mente l'attaccante laziale — 
et sono tutte le attenzioni. 
Se non segno io chi segna 
nella Lazio? ». > 

Cinque gol in nove parti­
te, dopo cioè un terzo di 
campionato •• rappresentano 
per l'ala un record di tutto 
rispetto, soprattutto conside­
rando che lui non è stato mai 
un elargitore di gol. • -

« Non è ' che improvvisa­
mente mi sono riscoperto go­
leador — ha detto — diciamo 
che c'è soltanto una maggio­
re convinzione sotto rete. Se 
prima cercavo di giocare più 
per gli altri che per me, ora 
invece ci provo con più con­
tinuità. Diciamo che ho ac­
quisito quel pizzico di egoi­
smo del cercatore di gol. E 
poi c'è anche un pizzico di 
fortuna che mi assiste. Que­
st'anno basta che centro lo 
specchio della porta, la pal­
la va dentro ». .• 

Nella partitella di allena­
mento di « ieri i titolari si 
sono imposti per quattro ad 
uno. Le reti sono state se­
gnate da Giordano (2) Boc-
colini e Clerici per i titolari 
ed Apuzzo per le riserve. La 
squadra tornerà ad allenar­
si oggi pomeriggio, dopodi­
ché si metterà in viaggio per 
Coverciano. dove trascorrerà 
il « ritiro ». 

• • • 
Giagnoni la scelta defini­

tiva sulla formazione che do­
menica affronterà il Genoa 
all'Olimpico, la farà soltanto 
all'ultimo momento. Ieri al 
«Tre Fontane», Bruno Con­
ti non ha partecipato alla 
partita di allenamento. Ha 
svolto un programma perso­
nale di esercizi atletici e pal­
leggi, ma la sua disponibilità 
per il confronto con la sua 
ex squadra parte certa. Cer­
tamente recuperato sarà an­
che De Sisti, che ieri ha 
partecipato all'allenamento 
senza sentire alcun dolore al­
la gamba, soffrendo unica­
mente la forma atletica per 
recuperare la quale tuttavia 
farà quanto è possibile nei 
due giorni che restana 
- L'allenamento si è conclu­
so con sette gol nella rete 
degli allenatori. Tre sono 
stati realizzati da Scarnec-
chia. due (due autentiche 
bordate di rara potenza) da 
Di Bartolomei, una ciascu­
no da Musiello e Sperotto. 
Giagnoni ha fatto giocare 
Tancredi (Paolo Conti), 
Maggiora (Piacenti), Chinel-
lato (De Nadai). Boni, San-
tarini. Menichlni. Casaroli 
(Sperotto). Di Bartolomei. 
Musiello, Scarnecchia, De Na­
dai (De Sisti). 

Il dubbio sulla formazione 
pare riguardi soltanto la de­
cisione di giocare con due 
o una sola punta. Con Paolo 
Conti. Chinellato, Santarini 
e Menichlni difensori, con 
Maggiora, Boni, centrocampi­
sti arretrati, con De Sisti cen­
trocampista di raccordo e 
con Bruno Conti, Di Barto­
lomei centrocampisti avan­
zati, resta da decidere se con 
Musiello al centro giocherà 
anche Sperotto all'ala sini­
stra oppure De Nadai come 
centreoampista aggiunto. 
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emigrazione 
Canada 

Una pesante crisi che si riversa 
anche sui lavoratori stranieri 
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Il primo Congresso della FILEF si è svolto con successo domenica scorsa a Montreal 

La situazione dei lavora­
tori italiani emigrati in Ca­
nada, la complessità del 
problemi sia dei naturaliz­
zati sia di coloro che han­
no mantenuto la cittadinan­
za italiana, i vari aspetti 
della loro condizione, in 
primo luogo quelli relativi 
alla tutela dei loro diritti 
e al tema attuale della par­
tecipazione, all'assistenza e 
previdenza che lascia anco­
ra molto a desiderare e al­
la scuola > con il dramma 
dell'insegnamento dell'italia­
no, sono i temi al centro di 
recenti iniziative. E questo 
anche, in particolare, in oc­
casione della visita del Pre­
sidente del Consiglio An-
dreotti per la spinta unita­
ria manifestatasi con mag­
gior forza anche come rea­
zione ad un ennesimo ten­
tativo compiuto dagli am­
bienti conservatori per stru­
mentalizzare, in senso inte­
gralista e antinazionale, i 
temi dell'emigrazione. 

Tutto l'insieme di queste 
questioni è stato ampia­
mente esaminato e dibat­
tuto al congresso della FI­
LEF del Canada svoltosi do­
menica scorsa a Montreal 
con la partecipazione del 
compagno Gaetano Volpe, 
segretario della FILEF na­
zionale. Il congresso — che 
è il primo dell'organizza­
zione canadese della FILEF 
che da oltre sette anni ope­
ra nelle maggiori città del 
grande Paese nord-america­
no — ha avuto come sede 
una sala del Sindacato del­
le costruzioni e come base 
di discussione due ampie 
relazioni sviluppate da Giu­
seppe Giuliani di Toronto 
e Filippo Salvatore di Mon­
treal. Nel dibattito sono in­
tervenuti tra gli altri i com­
pagni Adamo (presidente 
della FILEF del Quebec), 
Conte (direttore del giorna­
le Nuovo Mondo), Cappa-
relli, Tommasini, Limarmi, 
Rosati e i compagni Diego 
e Vittoria Bronzati. Hanno 
portato il saluto delle loro 
organizzazioni Enzo ' Viero 
per il Congresso italo-ca­
nadese di Montreal, Pizziti 
delle ACLI, Chiantussi del 
Fogolar Furlan, Di Feo del-
l'INCA, Pananti dei Sinda­
cato CGIL-Alitalia. 

Le relazioni, a proposito 
della visita di • An dreotti, 
hanno rilevato l'arroganza 
del Congresso degli italo-
canadesi di Toronto, legato 
ai due partiti politici della 
capitale canadese, il libe­
rale e il conservatore; la 
visita ha però messo in lu­
ce l'esistenza di forze asso­
ciative, tra cui la FILEF, 
in grado di opporsi e an­
che con successo a tale ar­
roganza. Circa i lavoratori 
naturalizzati, interessante è 
l'indicazione che essi, an­
che per le esperienze, le 
tradizioni del movimento o-
peraio italiano, possono pe­
sare in senso democratico 
sulla realtà canadese: esem­
plare è a questo proposito 
il risultato delle elezioni 
provinciali che ha visto a 
Toronto, la provincia con 
la più elevata presenza di 
nostri emigrati, l'elezione 
di tutti i candidati italiani 
presentati ' nelle liste del 
Nuovo partito democratico 
(NPD). E* stata questa una 
manifestazione di maturità 
politica che ha sorpreso e 
sconcertato i vari •trom­
boni» della nostra colletti­
vità sonoramente battuti 
dal responso elettorale. 

Sul piano sociale il con­
gresso ha dato prova di se­
rietà ed obiettività in con­
trasto con la demagogica 
faciloneria di certi organi 
di stampa dell'emigrazione 
che cercano di presentare 
'in modo roseo le condizio­
ni di vita degli italiani emi­
grati in Canada. Una delle 
relazioni denuncia infatti i 
gravi effetti che la crisi e-
conomlea in cui si dibatte 
anche la società canadese 
riversa sul lavoratori im­
migrati: la disoccupazione 
ha già superato l'8^o se­
condo i dati forniti dal go­
verno, mentre, secondo la 
opposizione, pare che essa 
abbia già superato il 10 °.». 
Nuovi licenziamenti si pre­
annunciano il prossimo gen­
naio, il bilancio governati­
vo denuncia un deficit fe­
derale annuale di oltre 8 
miliardi di dollari. L'infla-
zione è in costante aumen­
to e si aggira secondo i da­
ti ufficiali al 9 e'o; in questa 
situazione il governo Tru-
deau non ha trovato di me­
glio che bloccare i salari 
creando maggiori disagi per 
i lavoratori. 

Non meno grave è il pro­
blema dell'occupazione gio­
vanile che si aggiunge ai 
tanti mali sociali tra cui, 
di particolare rilevanza, la 
inadeguatezza dei servizi 
sociali e in specie la ca­
renza di asili-nido. Le due 
relazioni, che si sofferma­
no diffusamente anche sul 
problema della partecipa­
zione e della democratizza­
zione dei comitati consola­
ri, sono state approvate dal 
congresso il quale a con­
clusione ha eletto una pre­
sidenza che coordinerà il 

lavoro in tutto il Paese sul­
la base di un preciso pro­
gramma di iniziativa poli­
tica unitaria. I lavori sono 
stati conclusi con un am­
pio intervento del compa­
gno Gaetano Volpe. 

SÌ svolge a Napoli 

Dal 27 dicembre 
il 5° Congresso 
della FILEF 
La delegazione del PCI 

Avendo come parole d'or­
dine: « Per una società più 
giusta che garantisca il la­
voro, elimini l'emigrazione 
forzata, tuteli la libertà e 
la dignità » si aprirà alle 
ore 16 di martedì 27 dicem­
bre, nella Sala dei Baroni 
del Maschio Angioino a Na­
poli il 5° Congresso della 
FILEF (Federazione italia­
na lavoratori emigrati e fa­
miglie). Al Congresso, che 
si protrarrà fino a giove­
dì 29, parteciperanno dele­
gazioni da tutti i Paesi do­
ve maggiore è la concen­
trazione dei nostri emigra­
ti e nei quali sono stati 
tenuti i congressi locali del­
la FILEF. Questa presen­
za è integrata da delega­
zioni delle regioni di emi­
grazione e di rappresentan­
ti delle Consuite regionali 
dell'emigrazione. Al con­
gresso il PCI sarà rappre­
sentato da una delegazione 
ufficiale e da un gruppo di 
deputati e senatori. 

svizzera 

Appassionato dibattito 
sulla condizione 
della donna emigrata 
La Conferenza promossa dalla Federazione di Ginevra 

l e donne lavoratrici emi­
grate in Svizzera sono qua­
si il 40 Vo dell'intera forza 
lavoro della nostra collet­
tività residente nella Con­
federazione. I problemi che 
la vita pone loro non sono 
soltanto quelli del lavoro, 
ma dimostrano una com­
plessità e drammaticità che 
vedono aggravarsi insieme 
sia quelli derivanti dalla 
crisi e sia quelli avanzati 
come scelte improrogabili 
dalla nuova realtà della te­
matica femminile. 

Quest'insieme di questio­
ni è stato dibattuto dalla 
prima Conferenza delle don­
ne italiane emigrate nella 
Svizzera romanda promos­
sa dalla Federazione del 
PCI di Ginevra e svoltasi 
domenica scorsa con gran­
de successo di partecipazio­
ne e di approfondimento 
alla «Maison du peuple» 
di Losanna. Erano presen-

Una trasmissione che va in onda ad ore impossibili 

E così i poveri emigrati 
non sentiranno Selva 

«Radio Selva Europea»: 
l'ineffàbile Gustavo Selva 
ha deciso di fare una emis­
sione radio trisetlimanale 
per l'Europa. Per le sue 
trasmissioni ha scelto le 
16J0 del pomeriggio; pro­
babilmente si è poi accor­
to che è un'ora di poco a-
scolto e allora per non pri-
tare i poveri emigrati del­
la sua «prosa fuoperaia» 
ha deciso di fare una «ri­
battuta» da mettere in on­
da alle 23. Negli anni pas­
sati in Germania intento 
com'era a decantare la «De-
mokratur» di Adenauer, il 

signor Selva non era riu­
scito a frequentare gli emi­
grati quel tanto da sapere 
che alla sera devono anda­
re a letto un po' prima per 
essere in piedi alle 5 del 
mattino. E così i nostri pò-
zeri emigrati non potran­
no ascoltare la nuova « ra­
dio Selva». Ma, se ricor­
diamo bene, non c'è anche 
una trasmissione delle e-
mittenti per l'estero, diret­
ta anch'essa da un demo­
cristiano tutt'un pezzo co­
me Nerino Rossi, che tra­
smette tutte le sere, rivol­
ta agli emigrati in Europa? 

ti oltre 100 compagne dele­
gate di tutte le sezioni del­
la Federazione, esponenti 
della Federazione e rappre­
sentanti di altre forze po­
litiche e associative. La se­
zione femminile dei PCI era 
rappresentata dalla compa­
gna Raffaella Fioretta. 

Il dibattito, serio e ap­
passionato, si è svolto sul­
la base di quattro relazio­
ni su quattro temi specifi­
ci, e cioè: «La donna emi­
grata in Svizzera», «La la­
voratrice emigrata e il sin­
dacato », « La questione del­
l'aborto nell'emigrazione », 
« La donna emigrata e la 
sua condizione di isolamen­
to». 

Tra le iniziative di più di­
retta mobilitazione accolte 
con entusiasmo figura il lan­
cio di una petizione da in­
viare al Parlamento italia­
no entro il mese di gen­
naio perchè venga approva­
ta la legge sull'aborto: in 
un mese e mezzo si voglio­
no raccogliere migliaia e 
migliaia di firme e sensi­
bilizzare tutta la nostra col­
lettività. Altro campo di in­
tervento è quello della ri­
forma delle istituzioni con­
solari che deve prevedere 
una apposita presenza del­
le donne anche per porre 
nell'ambito delle attività di 
queste istituzioni, pure quei 
settori di intervento che ri­
guardano direttamente la 
donna. 

La Conferenza, che ha re­
gistrato anche gli interven­
ti dei compagni Chiandot-
to. segretario della Federa­
zione, e Chiuri, segretario 
di La Chaus de Fonds, sul­
l'impegno del partito verso 
i problemi femminili, è sta­
ta conclusa dalla compagna 
Fioretta la quale ha sotto­
lineato l'importanza che 
iniziative come questa di 
Losanna possono avere per 
l'insieme delle lotte demo­
cratiche che si conducono 
in Italia, per l'emancipazio­
ne e la liberazione della 
donna. 

brevi dall'estero 
• I compagni dell'organiz­
zazione del PCI in GRAN 
BRETAGNA si sono dotati 
di un nuovo strumento di 
informazione "dia politica 
italiana con la pubblicazio­
ne del primo numero del­
l'* Unità Reprint». 

• Assemblee di lavoratori 
emigrati si sono tenute sa­
bato a LIEGI e LIMBUR-
GO e lunedi a MONS (Bel-
gio) per fare il punto sulla 
attività politica delle sezio­
ni nel 1977. 

• Si è svolta domenica 
scorsa a COLONIA (RFT) 
una riuscita festa del tes­
seramento organizzata dil­
la locale sezione del PCI 
nell'ambito della campagna 
1978 di tesseramento e re­
clutamento. • 

• Con usa simpatica riu­
nione organizsata dalla se­
zione del PCI del LUSSEM» 

BURGO sono stati festeg­
giati domenica 11 i cento 
anni del compagno Oreste 
Tommasini, presidente ono­
rario dell'associazione «Ita­
lia libera». 

• Assemblee e riunioni de­
gli organismi dirigenti le 
sezioni si sono svolte nello 
scorso week-end a NORIM­
BERGA e a DARMSTADT 
nella Federazione di Fran­
coforte. 

• Si tiene oggi, venerdì 16, 
un'assemblea del circolo 
della FGCI di LUSSEM­
BURGO CITTA' dedicata ad 
un esame della strategia 
del « compromesso stori­
co»: ad essa interverrà il 
compagno Pianaro, segreta­
rio della Federazione. 

• Un'Intensa attività di par­
tito va svolgendo la sezio­
ne di BIETIGHEIM, nella 
Federazione di Stoccarda, 

che ha intanto raggiunto il 
75'* nel tesseramento per 
il 1978 rispetto all'anno pre­
cedente. 

• La sezione di WEILING-
SDORF ha indetto per do­
menica prossima un atti­
vo dei militanti per fare il 
punto sul lavoro svolto nel 
corso di quest'anno. 

• Le sezioni di OUGREE 
e di CHARLEROI (Belgio) 
organizzano rispettivamente 
per venerdì 16 e sabato 17 
assemblee dedicate ad un 
bilancio dell'attività di par­
tito nell'ultimo perìodo. 

• Per fare il punto sulla 
situazione politica italiana 
e organizzare il rilancio del 
tesseramento al partito, si 
sono riuniti domenica scor­
sa i comitati regionali del 
PCI del LIMBURGO e del­
la zona di MONS. 
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